
 
 
 
 
 
 
 

NOTA STAMPA 
Accredia: rilasciato il primo accreditamento per la certificazione antibullismo.  
 
Scuole e associazioni potranno così chiedere e ottenere di essere certificate 
sulla prevenzione e contrasto del bullismo. 
 
La prima scuola ad ottenere la certificazione accreditata è l’Istituto “Fabio 
Besta” di Ragusa.  
 
Italia primo paese al mondo a lanciare questa certificazione. La prassi ha già 
raccolto l’interesse in Albania, Stati Uniti, America Latina ed Emirati Arabi.  
 
 
 
Accredia, l’Ente unico nazionale di accreditamento, ha rilasciato il primo accreditamento per la 
certificazione antibullismo. 
 
Gli Organismi accreditati possono quindi concedere la certificazione per la prevenzione e il 
contrasto del bullismo alle scuole o alle associazioni frequentate da minori che rispetteranno la 
prassi di riferimento UNI/PdR 42:2018. 
 
Il primo Organismo ha già rilasciato la certificazione: a chiederla e ottenerla è stato l’Istituto 
tecnico commerciale aeronautico “Fabio Besta”, di Ragusa. 
 
Sulla base dei dati Istat, in Italia un ragazzino su due è vittima di episodi di bullismo, che nel 
9% dei casi hanno una frequenza settimanale. Ad essere più colpite sono le ragazze (21%) 
rispetto ai ragazzi (19%). La fascia di età più a rischio è quella tra gli 11 e i 17 anni.  
 
Per contrastare questo fenomeno, lo scorso anno è stata lanciata la prassi di riferimento 
“Prevenzione e contrasto del bullismo”, vale a dire una serie di regole che possono aiutare le 
scuole e le associazioni, frequentate dai minori, a prevenire il bullismo.  
 
La prassi è nata dal tavolo di lavoro promosso da Accredia, con il coinvolgimento di UNI (Ente 
di normazione), FIDAE (Federazione rappresentativa delle scuole cattoliche italiane), ISRE 
(Istituto Internazionale Salesiano di Ricerca Educativa) e MOIGE (Movimento Italiano Genitori). 
 
Il tavolo di lavoro ha individuato una serie di criteri e linee guida, raccolti in un “decalogo”: le 
strutture che decidono di aderire alla prassi devono adottare e rendere pubblico un documento 
nel quale sono definite le misure contro il bullismo, illustrando obiettivi, politiche e strategie 
da seguire. Una di queste, ad esempio, è la creazione di una “Commissione Antibullismo” 
rappresentativa di tutte le parti interessate (docenti, alunni e famiglie). Inoltre, è necessario 
svolgere periodicamente “audit antibullismo”, sia programmati che a sorpresa.  
 
Questa iniziativa permette di avere più tutele per i ragazzi e più garanzie per le famiglie, che 
possono decidere in quali scuole iscrivere i propri figli in base all’adozione o meno della prassi. 
Anche le strutture traggono vantaggio dall’adesione alla prassi: non solo possono comunicare 
all’esterno il loro impegno nel contrasto di bullismo e cyberbullismo, migliorando pertanto 
immagine e reputazione, ma anche avere una maggior tutela in sede legale.  



 
 
 
 
 
 
 

 
In più, l’aspetto più innovativo è rappresentato dal fatto che una scuola o associazione, laddove 
dimostri il rispetto dei requisiti della prassi, può chiedere e ottenere una “certificazione”, 
da un Organismo accreditato da Accredia. 
 
La certificazione, rilasciata da tale soggetto terzo, sul quale Accredia verifica la competenza, 
l’imparzialità e l’indipendenza, rappresenta pertanto la garanzia che la scuola stia rispettando le 
regole previste dalla prassi. 
 
L’Italia è il primo al mondo ad aver avviato un processo di certificazione accreditata per il 
fenomeno del bullismo. 
 
Nella Penisola sono oltre 60 le scuole che hanno già aderito alla prassi. Per questo, UNI e 
l’Associazione Nazionale Presidi stanno lanciando un progetto pilota con l’obiettivo di diffondere 
il sistema antibullismo in alcune scuole di Roma e Milano, che faranno da capofila, per poi 
estenderlo a tutto il territorio nazionale. 
 
L’Italia rappresenta anche una “best practice”, dal momento che molti Paesi hanno manifestato 
interesse alla prassi, in particolare l’Albania, con circa una 60ina di scuole interessate, gli Stati 
Uniti - dove nel giugno scorso è stata presentata al Congresso Internazionale delle Scuole 
Cattoliche davanti a 80 nazioni - e i Paesi dell’America Latina. 
 
Proprio per questo, Accredia ha provveduto a farla tradurre in inglese e in spagnolo e 
recentemente ha concesso il nulla osta per la traduzione in lingua araba. 
 
Diversi progetti di respiro mondiale, in ambito cattolico, stanno sorgendo attorno alla prassi 
antibullismo. In particolare, la FIDAE e la ong cattolica BICE, con sedi a Parigi e Ginevra ed 
attività in tutto il mondo, stanno avviando un progetto per la definizione di una policy per la 
protezione dei minori dagli abusi, che, rispetto al bullismo, avrà proprio la prassi Accredia come 
modello di riferimento. 
 
 
 
 
 
 
Accredia è l'Ente unico nazionale di accreditamento designato dal Governo italiano. Il suo compito è 
attestare la competenza dei laboratori e degli organismi che verificano la conformità di prodotti, servizi e 
professionisti agli standard di riferimento, facilitandone la circolazione a livello internazionale. 
 
Accredia è un’associazione privata senza scopo di lucro che opera sotto la vigilanza del Ministero dello 
Sviluppo Economico e svolge un’attività di interesse pubblico, a garanzia delle istituzioni, delle imprese e 
dei consumatori.  
 
Accredia ha 67 soci che rappresentano tutte le parti interessate alle attività di accreditamento e 
certificazione, tra cui 9 Ministeri (Sviluppo Economico, Ambiente, Difesa, Infrastrutture e Trasporti, Interno, 
Istruzione, Lavoro, Politiche Agricole, Salute), 7 Enti pubblici di rilievo nazionale, i 2 Enti di normazione 
nazionali, UNI e CEI, 13 organizzazioni imprenditoriali e del lavoro, le associazioni degli organismi di 



 
 
 
 
 
 
 

certificazione e ispezione e dei laboratori di prova e taratura accreditati, le associazioni dei consulenti e dei 
consumatori e le imprese fornitrici di servizi di pubblica utilità come Ferrovie dello Stato ed Enel.  
 
L’Ente è membro dei network comunitari e internazionali di accreditamento ed è firmatario dei relativi Accordi 
di mutuo riconoscimento, in virtù dei quali le prove di laboratorio e le certificazioni degli organismi accreditati 
da ACCREDIA sono riconosciute e accettate in Europa e nel mondo.  
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